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COMUNICATO STAMPA

L’EUROPA E L’ITALIA NON STANNO INSTALLANDO EOLICO A SUFFICIENZA PER RAGGIUNGERE I PROPRI TARGET CLIMATICI ED ENERGETICI
Secondo la Statistica annuale di WindEurope 2021, la UE ha realizzato solo 11 GW di nuovi impianti eolici nel 2021 e installerà 18 GW all’anno tra il 2022 e il 2026, ma per raggiungere i target europei al 2030 si dovranno installare almeno 30 GW annuali
In una lettera alla Presidente della Commissione Europea Ursula von der Leyen, WindEurope sottolinea lo stato di difficoltà dell’industria eolica

WindEurope ha lanciato oggi la Statistica annuale del 2021, sottolineando la scarsa crescita dell’energia eolica in Europa. L’Europa ha installato 17.4 GW di nuovi impianti eolici nel 2021, portando il totale della capacità installata a 236 GW. L’“Europa a 27” ha installato 11 GW di nuova capacità eolica. L’81% di questa è rappresentata da impianti onshore. I Paesi che hanno realizzato la maggior quota di potenza eolica nell’ultimo anno sono rispettivamente il Regno Unito, la Svezia, la Germania, la Turchia e i Paesi Bassi. La Svezia ha costruito la maggior parte degli impianti onshore, mentre il Regno Unito la maggior parte di quelli offshore.


La Statistica annuale WindEurope delinea inoltre lo scenario eolico per il periodo 2022 – 2026. La previsione è in media di 18 GW all’anno di nuovo eolico nei prossimi cinque anni. Tale quota supera quanto installato nel 2021, ma non è ancora sufficiente all’UE per raggiungere il 40% di energia rinnovabile al 2030.


Tre quarti del nuovo installato tra il 2022 e il 2026 sarà onshore. Secondo le previsioni la Germania installerà la maggior parte di nuova capacità da qui a cinque anni, seguita da Regno Unito, Francia, Spagna e Svezia.

“Per raggiungere il target rinnovabili del 40% al 2030, l’UE dovrebbe installare 30 GW di eolico ogni anno ma ha installato solo 11 GW nell’ultimo anno e installerà circa 18 GW nei prossimi anni. Quote così basse mettono in pericolo il Green Deal e stanno danneggiando il settore eolico europeo” ha dichiarato Giles Dickson, CEO di WindEurope. “Anche in Italia i dati sono sconfortanti, infatti a fronte di oltre 1,5 GW all’anno necessari per raggiungere gli obiettivi nazionali, si installa meno di un terzo della potenza necessaria” ha aggiunto Simone Togni, Presidente dell’ANEV.
Il problema non è nelle ambizioni governative, ma nelle procedure autorizzative

La maggior parte dei Paesi europei ha target di crescita del settore eolico ambiziosi. Ma le autorizzazioni rimangono il vero “collo di bottiglia”. L’Europa non sta autorizzando nuovi impianti eolici. E quasi nessuno degli Stati Membri rispetta le tempistiche degli iter autorizzativi richieste dalla Direttiva Europea sulle Energie Rinnovabili. La normativa e le procedure sono troppo complesse. Le Istituzioni coinvolte nei processi autorizzativi non hanno abbastanza personale.

In una lettera alla Presidente della Commissione Europea Ursula von der Leyen, WindEurope spiega come la scarsità di progetti autorizzati stia avendo un impatto sui produttori di energia da fonte eolica e sui costruttori di turbine in Europa. E come l’industria eolica debba fare i conti con l’aumento dei prezzi dell’acciaio e di altre materie prime e con l’interruzione dei flussi di approvvigionamento internazionali. Nel 2021 quattro dei cinque costruttori di turbine hanno operato in perdita.

“L’industria eolica europea sta perdendo soldi, chiudendo fabbriche e perdendo posti di lavoro, proprio quando invece dovrebbe crescere per soddisfare l’enorme espansione dell’energia eolica che l’Europa desidera. Se continua così, il Green Deal sarà compromesso, per non parlare degli obiettivi di sicurezza energetica dell’Europa” ha commentato Giles Dickson.
Le Rinnovabili riducono la dipendenza dell’Europa dalle importazioni di combustibili fossili


EU Green Deal significa azioni urgenti per il clima, occupazione, innovazione e sicurezza energetica. Anche prima dell’attuale crisi geopolitica era evidente che l’Europa avesse bisogno di una rapida crescita delle rinnovabili. Gli alti prezzi dell’energia dell’ultimo anno hanno amplificato questa esigenza, mostrando i pericoli provenienti dal fatto che l’Europa importa il 58% della sua energia, dipendendo in particolare da fonti fossili care e spesso poco sicure. Ciò dimostra che l’industria e le imprese europee hanno urgente bisogno di energia rinnovabile “locale”, se non altro perché il costo delle energie rinnovabili è oggi più basso di quello delle energie fossili.

“L’Europa deve intervenire subito per garantire che i suoi target in materia di energie rinnovabili possano essere realizzati con il contributo delle aziende e dai lavoratori europei del settore eolico. Semplificare la normativa, incentivare l’innovazione e assicurare che le Istituzioni riconoscano e ricompensino il valore che l’industria eolica europea porta alla società, all’ambiente e alla transizione energetica, è la soluzione” ha concluso Giles Dickson. 

Il Presidente Togni ha aggiunto: “L’Italia ha bisogno di dare certezza di procedure e tempi agli operatori eolici e questo si può ottenere solo con una politica di semplificazione efficace. Inoltre è indispensabile evitare provvedimenti punitivi e fortemente distorsivi del libero mercato come l’Art. 16 del recente D. Lgs. Sostegni Ter. Che speriamo venga abrogato in fase di conversione dal Parlamento”.
È disponibile lo studio WindEurope al link.
Per ulteriori informazioni, Ufficio Stampa: 
Silvia Martone - comunicazione@anev.org - Tel. +39 0642014701
ANEV - Associazione Nazionale Energia del Vento - è l'associazione di protezione ambientale, riconosciuta ai sensi della Legge 8 luglio 1986 n. 349, costituita nel luglio 2002 che vede riunite circa 99 aziende rappresentanti il comparto eolico nazionale in Italia e all’estero, tra cui produttori e operatori di energia elettrica e di tecnologia, impiantisti, progettisti, studi ingegneristici e ambientali, trader elettrici e sviluppatori che operano nel rispetto delle norme e dei regolamenti Associativi. L'ANEV è l’Associazione italiana aderente alle corrispondenti associazioni Europee e Mondiali quali il WWEA-GWEC-WindEurope, aderisce inoltre ad ASVIS, UNI, CEI, AIEE, è membro del Coordinamento FREE, alla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile del Consiglio Nazionale della Green Economy e del Kyoto Club. Tra gli scopi dell'Associazione vi è quello di concorrere alla promozione e utilizzazione della fonte eolica in un rapporto equilibrato tra insediamenti e natura, nonché quello di promuovere la ricerca e lo sviluppo tecnologico finalizzato all'utilizzo della risorsa vento e all'uso razionale dell'energia, oltre che alla diffusione di una corretta informazione basata su dati reali. L'obiettivo di conciliare lo sviluppo della produzione di energia pulita con le necessarie tutele di valorizzazione e salvaguardia del territorio, ha portato l'ANEV a intraprendere una stretta collaborazione con le principali associazioni ambientaliste che ha portato alla sottoscrizione di un Protocollo d'intesa con LEGAMBIENTE, WWF e GREENPEACE finalizzato a diffondere l'eolico tutelandone il corretto inserimento nel paesaggio. L'ANEV si pone, grazie alla sua esperienza specifica e all'alta professionalità degli associati, come l'interlocutore privilegiato nell'auspicato processo di collaborazione con le Istituzioni e con tutti gli organi di informazione sensibili ai temi ambientali e interessati alla divulgazione di una corretta narrazione basata sull'analisi scientifica dei dati diffusi. Inoltre l'ANEV ha sottoscritto un Protocollo con la UIL, finalizzato a sostenere lo sviluppo dell'energia eolica nel nostro paese e a realizzare iniziative specifiche per valorizzare gli aspetti occupazionali e quelli della formazione.
ANEV - ASSOCIAZIONE NAZIONALE ENERGIA DEL VENTO
Lungotevere dei mellini 44 – 00193 roma - TEL.: +390642014701 FAX: +390642004838
WWW.ANEV.ORG - SEGRETERIA@ANEV.ORG

